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CONFRONTO PENSIONE
Calcolo con il sistema retributivo e con l'opzione contributiva

Tabella 1 - DOCENTE (DONNA) DI SCUOLA PRIMARIA
IPOTESI 1 IPOTESI 2 IPOTESI 3

Cessazione dal servizio e decorrenza pensionamento 1/9/2012 1/9/2012 1/9/2012
Data di nascita 30/11/1951 30/3/1952 30/11/1954
Età 60 anni e 9 mesi 60 anni e 5 mesi 57 anni e 9 mesi
Anzianità contributiva anni 36 e 0 mesi anni 36 e 0 mesi anni 36 e 0 mesi
Posizione stipendiale Classe 35 dall'1/1/2011 Classe 35 dall'1/1/2011 Classe 35 dall'1/1/2011
Retribuzione mensile all’atto della cessazione € 2.324,85 € 2.324,85 € 2.324,85
Calcolo della pensione Sistema retributivo Opzione contributiva Opzione contributiva
Pensione annua imponibile € 23.427,80 € 16.378,61 € 15.201,73
Pensione mensile imponibile € 1.952,32 € 1.364,88 € 1.266,81
Percentuale della pensione rispetto allo stipendio 83,98% 58,71% 53,54%
Percent. pensione con opzione contributiva rispetto a
pensione con il sistema retributivo 100,00% 69,91% 64,89%

NOTA: Gli importi sono al lordo dell’IRPEF che grava tra il 21,85% e il 15,10% sull’imponibile.

CONFRONTO PENSIONE
Calcolo con il sistema retributivo e con l'opzione contributiva

Tabella 2 - DOCENTE (DONNA) DI SCUOLA MEDIA
IPOTESI 1 IPOTESI 2 IPOTESI 3

Cessazione dal servizio e decorrenza pensionamento 1/9/2012 1/9/2012 1/9/2012
Data di nascita 30/11/1951 30/3/1952 30/11/1954
Età 60 anni e 9 mesi 60 anni e 5 mesi 57 anni e 9 mesi
Anzianità contributiva anni 36 e 0 mesi anni 36 e 0 mesi anni 36 e 0 mesi
Posizione stipendiale Classe 28 dall'1/1/2009 Classe 28 dall'1/1/2009 Classe 28 dall'1/1/2009
Stipendio mensile all’atto della cessazione € 2.453,07 € 2.453,07 € 2.453,07
Calcolo della pensione Sistema retributivo Opzione contributiva Opzione contributiva
Pensione annua imponibile € 24.777,75 € 17.480,61 € 16.224,54
Pensione mensile imponibile € 2.064,81 € 1.456,72 € 1.352,05
Percentuale della pensione rispetto allo stipendio 84,17% 59,38% 55,12%
Percent. pensione con opzione contributiva rispetto a
pensione con il sistema retributivo 100,00% 70,55% 65,48%

NOTA: Gli importi sono al lordo dell’IRPEF che grava tra il 22,85% e il 16,06% sull’imponibile.

Pensioni, le modifiche approvate
dalle commissioni Bilancio e Finanze
Poche le novità introdotte per i lavoratori pubblici, confermato il quadro generale.
venerdì 16 dicembre 2011
Poche le novità per la scuola nel testo emendato dalle Commissioni
Bilancio e Finanze, per le quali è previsto a breve da parte della Came-
ra il voto finale sul provvedimento di conversione.
L’art. 24, comma 10, del decreto Monti prevede l’applicazione di una
riduzione percentuale per ogni anno anticipato nell’accesso al pensio-
namento rispetto all’età di 62 anni. Nel corso dell’esame in sede refe-
rente, è stato disposto che tale percentuale sia pari all’1%, con eleva-
zione al 2% per ogni ulteriore anno di anticipo rispetto a 2 anni.
Il testo originario prevedeva l’applicazione di una riduzione percentua-
le pari al 2% sulla quota di trattamento relativa alle anzianità contribu-
tive maturate antecedentemente al 1° gennaio 2012, per ogni anno
anticipato nell’accesso al pensionamento rispetto all’età di 62 anni.

In sostanza, la riduzione percentuale sarebbe
pari all’1% in presenza di un accesso al pensio-
namento con 61 e 60 anni e salirebbe al 2% in
presenza di un accesso al pensionamento pari e
minore a 59 anni. 
Per il resto rimane confermato il quadro generale già noto. L’emenda-
mento che introduce una parziale gradualità nel superamento delle
cosiddette quote (comma 15bis) riguarda esclusivamente i lavoratori
dipendenti del settore privato.
Dopo l’approvazione della Camera il ddeeccrreettoo  lleeggggee passerà al Senato
per la seconda lettura: il provvedimento, senza modifiche, sarà legge
entro Natale.
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